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La legge 11 gennaio 1996, n. 23, «Norme per l’edilizia

scolastica» costituisce ad oggi il riferimento per la

progettazione delle scuole con riferimento ad un

congruo sviluppo e collocazione sul territorio.

La programmazione degli interventi è volta a:

- Soddisfacimento del fabbisogno di aule;

- Riqualificazione del patrimonio esistente;

- Adeguamento normativo;

- Innovazione didattica;

- Distribuzione nel territorio;

- Integrazione di altre destinazioni d’uso (palestre,

impianti sportivi, auditorium, etc.);

- Fruizione degli spazi da parte della collettività.

Legge n. 23/1996

FINALITÀ

Interventi

Competenze

Norme tecniche
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Sono finanziati in base alla presente legge:

- Costruzione e completamento di edifici scolastici;

- Riadattamento di immobili adibiti ad altro uso;

- Ristrutturazioni e manutenzioni straordinarie

inerenti l’adeguamento per agibilità, sicurezza,

igiene ed eliminazione barriere architettoniche;

- Realizzazione di impianti sportivi.

Sono compresi negli oneri di realizzazione l’acquisizione

delle aree, la progettazione, la direzione lavori ed il

collaudo.

Sono inoltre considerati per il finanziamento arredi ed

attrezzature per aule, uffici, palestre, laboratori e

biblioteche.

Legge n. 23/1996

Finalità

INTERVENTI

Competenze

Norme tecniche
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La realizzazione e la manutenzione ordinaria e

straordinaria degli edifici scolastici sono affidate:

- ai Comuni, per quanto concerne le scuole materne,

elementari emedie inferiori;

- alle Province, per quanto concerne le scuole di

istruzione secondaria superiore.

Gli obblighi a carico delle Pubbliche Amministrazioni

comprendono le spese varie d’ufficio, di arredamento,

di utenze elettrica e telefonica, per la fornitura di

acqua e di gas, per il riscaldamento.

L’allestimento e la fornitura di materiale didattico /

scientifico per i quali è prevista l’osservanza di norme

sulla sicurezza, l’ente locale è tenuti a dare parere

obbligatorio preventivo sull’adeguatezza dei locali.

Legge n. 23/1996

Finalità

Interventi

COMPETENZE

Norme tecniche
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Le norme tecniche quadro avrebbero dovuto essere

adottate a distanza di 90 giorni dall’emanazione della

Legge 23/1996, con riferimento a indici minimi e

massimi di funzionalità urbanistica, edilizia e

didattica, su ambito nazionale.

Indicazioni per la progettazione esecutiva degli

interventi sono affidati alle Regioni ed alle Province

Autonome.

In attesa dell’emanazione di tali norme di dettaglio

(tecnico e territoriale), sono tutt’ora applicati gli indici di

riferimento contenuti nel D.M. Lavori Pubblici 18

dicembre 1975.

Legge n. 23/1996

Finalità

Interventi

Competenze

NORME TECNICHE
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D.M. 18/12/1975 – dimensionamento
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D.M. 18/12/1975 – spazi di comunicazione

Nell’edificio scolastico dovrà essere previsto uno spazio

polivalente per attività didattiche a scala di grande

gruppo, spettacoli, assemblee, riunioni di genitori ecc.;

Tale spazio deve essere estremamente flessibile, per

consentire la sua più ampia utilizzazione; può essere

realizzato mediante aggregazioni di altri spazi per

attività didattiche di dimensioni inferiori o può essere

definito come spazio autonomo.

Ambedue le soluzioni possono essere compresenti: la

prima soluzione ne assicura una migliore fruizione per

le attività curricolari, alle quali offre uno spazio

alternativo di immediata accessibilità; la seconda è

consigliabile nei centri scolastici polivalenti. In questo

secondo caso tale attrezzatura, che non dovrà per

ragioni di funzionalità ed economia superare i 500

posti, può essere considerata comune alle varie scuole

e si qualifica come un vero e proprio auditorio

assumendo un carattere molto specializzato, in cui sia

possibile:

- garantire le condizioni di sicurezza stabilite dalle

vigenti norme per la protezione civile emanate dal

Ministero dell’interno – Direzione generale della

protezione civile e servizio antincendi;

- garantire la massima flessibilità nel suo interno per

permettere lo svolgimento, nelle forme più varie della

vita associata, attraverso attrezzature mobili che

dividano lo spazio secondo le necessità ecc.;

- essere correlato con gli spazi necessari per lo

svolgimento di attività parascolastiche e integrative

qualora la dimensione della scuola lo renda

necessario;

- essere corredato da tutti quegli ambienti di servizio

necessari per il suo funzionamento (cabina di

proiezione depositi ecc.);

- avere un rapido accesso dall’esterno della scuola

per facilitarne l’uso da parte della comunità locale;

- essere dotato di almeno un nucleo di servizi igienici.
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D.M. 18/12/1975 – spazi di comunicazione

La biblioteca deve avere uno spazio tale da permettere

lo svolgimento di tutte le attività individuali e di

gruppo relative all’informazione e alla ricerca.

Detto spazio, non necessariamente concentrato in un

unico punto dell’edificio, può assumere un carattere

complesso e articolato a seconda delle dimensioni della

scuola o delle necessità derivanti dal contesto in cui si

inserisce. A tale scopo la biblioteca è costituita da:

- uno spazio per il personale della biblioteca addetto

a svolgere attività di ausilio didattico, reperimento,

conservazione e manutenzione dei materiali

(audiovisivi, libri ecc.) e attività particolari, come le

riproduzioni ecc. Tale spazio dovrà consentire anche i

rapporti tra gli addetti e gli insegnanti. Qualora la

scuola sia dotata di un sistema televisivo a circuito

chiuso i locali necessari per lo svolgimento dei

programmi potranno essere previsti in tale ambito;

- uno spazio per i cataloghi o bibliografie, arredato

con classificatori, tavoli per la consultazione ecc.;

- uno spazio variamente articolato che permetta la

consultazione e la lettura dei testi. A tale scopo

dovranno essere previsti a) arredi e posti per attività

individuali, per attività di gruppo e discussioni ecc.,

e b) scaffali per libri disposti in modo da essere

facilmente accessibili da parte degli allievi e senza

che si abbia un traffico fastidioso ai lettori.

Gli spazi per la comunicazione e l’informazione

debbono essere progettati anche tenendo presenti le

esigenze derivanti dai decreti delegati (riunioni di

organi collegiali, di circolo o di istituto); tali spazi

debbono essere integrati da alcuni locali nei quali

possono aver luogo tutte quelle attività associative,

ricreative e culturali che richiedono incontri o lavori di

gruppo fra studenti, incontri scuola-famiglia.



3
A

Criteri di progettazione. Edilizia scolastica.

17

3
Carlo Antonio Stival

Corso di Tecnologie e soluzioni edilizie per la sostenibilità ambientale

D.M. 18/12/1975 – parametri di comfort
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Le Linee Guida proposte dal MIUR si pongono

l’obiettivo di rinnovare e ripensare la normativa

sull’edilizia scolastica, accogliendo istanze quali:

- Scuola innovativa negli ambiti architettonico,

impiantistico, tecnologico, connotata da un

apprendimento digitale;

- Scuola aperta, che permetta l’uso di laboratori e

attrezzature anche nel pomeriggio, ad integrazione

delle tradizionali lezioni frontali;

- Scuola partecipata, aperta ad associazioni ed attività

extrascolastiche (urban center).

La scuola si connota come «spazio unico integrato» in

cui i diversi micro-ambienti che lo compongono, anche

se finalizzati a scopi diversificati, hanno la stessa dignità

e risultano flessibili, abitabili e capaci di offrire un

adeguato livello di funzionalità, comfort e benessere.

Linee guida MIUR 11 aprile 2013

Spazi di 

apprendimento

Localizzazione

Servizi

Spazi ancillari

Cucina e mensa

Dotazione tecnologica

e arredi
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Le nuove esigenze didattiche richiedono spazi di diverse

dimensioni, capaci di accogliere gruppi occupati:

- nella ricerca;

- nello studio individuale;

- in altre attività.

Recenti studi sulla disposizione dei banchi e degli arredi

nelle classi hanno evidenziato la necessità di rendere

possibile una scelta di «setting d’aula» finalizzato e

indirizzato alle diverse tipologie di attività didattiche

che vengono svolte. Vengono dunque riconfigurate le

architetture interne, secondo spazi modulari, facilmente

riconfigurabili e in grado di rispondere a contesti

educativi sempre diversi, ambienti plastici e flessibili,

funzionali ai sistemi di insegnamento e apprendimento

anche più avanzati.

L’ambiente didattico diventa dunque uno «strumento»

a disposizione dell’insegnante.

Flessibilità degli spazi

Minimo stress

per l’apprendimento

Ragionata disposizione 

dei banchi

Classe «scomposta» (flipped classroom)

Soluzioni alternative e 

praticabili per diverse 

esigenze didattiche
Conservazione 

dell’efficienza

visiva e sonora

Mantenimento della 

corretta postura

dei discenti

…ma non 

dell’insegnante

Potenziale 

soppressione della 

cattedra…
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Flessibilità degli spazi

1+4 SPAZI EDUCATIVI

Spazio di gruppo aperto

Apprendimento polifunzionale

del gruppo classe

1

+

Spazi scolastici complementari

i) Spazio individuale, un ambiente

raccolto per la lettura, lo studio, la

riflessione

ii) Spazio esplorativo di studio e

risoluzione problemi anche

tramite strumentazione

iii) Agorà, spazio di incontro della

comunità scolastica (assemblea)

iv) Spazio informale per socializzare

a scuola (ex disimpegni)

4
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Flessibilità degli spazi
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Flessibilità degli spazi

Vittra School, Brotorp, Stockholm. Planimetria generale.
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Bibliografia e siti web consultati

- Tagliabue L. C., Villa V., Il BIM per le scuole. Analisi del

patrimonio scolastico e strategie di intervento. Hoepli Editore,

Milano, 2017.

- Linee Guida MIUR 11/04/2013, Norme tecniche-quadro,

contenenti gli indici minimi e massimi di funzionalità

urbanistica, edilizia, anche con riferimento alle tecnologie in

materia di efficienza e risparmio energetico e produzione da

fonti energetiche rinnovabili, e didattica indispensabili a

garantire indirizzi progettuali di riferimento adeguati e

omogenei sul territorio nazionale

- INDIRE, Spazi educativi e architetture scolastiche: linee e

indirizzi internazionali. A cura di Borri S.

- INDIRE, 1+4 Spazi educativi per la scuola del terzo

millennio.

- http://www.scuoleinnovative.it/quando-la-didattica-cambia-lo-

spazio/

- http://www.indire.it/progetto/architetture-scolastiche/

- http://www.indire.it/quandolospazioinsegna/eventi/2012/miur/

- http://www.indire.it/quandolospazioinsegna/scuole/4het-

gymnasium/

- http://www.rosanbosch.com/en/project/vittra-school-brotorp

- http://www.scuolacittapestalozzi.it/lascuola/

- http://www.edilportale.com/news/2016/09/progettazione/riap

erte-le-scuole-ecco-le-pi%C3%B9-belle-e-

innovative_53833_17.html

- http://www.edilportale.com/news/2016/04/progettazione/edili

zia-scolastica-ecco-il-manifesto-per-la-scuola-del-

futuro_51400_17.html

- http://www.adiscuola.it/adiw_brevi/?p=13432

- http://www.indire.it/2010/04/26/le-potenzialita-della-lim-e-il-

principio-di-convergenza/

- https://www.youtube.com/watch?v=3g6hGmMCnfs
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